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Il centro
commerciale Mesa

di Pontinia al centro
di un dibattito che

dura da anni

le LETTERE

La voce dei lettorii COMMENTI

BOTTA
E RISPOSTA

L’INTERVENTO

Lo strano caso del sabato:
festivo al lido, feriale in centro

C A RO Direttore vorrei segnalarle
l'ennesima vessazione verso i citta-
dini di Latina.
Tre mesi

fa  venn i
multato di
sabato da-
v a n t i  l a
P r e f et t u r a
p e r  n o n
aver paga-
to il par-
cheggio (la
fam ig er at a
s  t  r  i s  c  i  a
blu). An-
dai al co-
mando del-
la Munici-
pale per reclamare facendo notare
che il cartello indica che il parcheg-
gio è a pagamento solo nei giorni

festivi visto che era sabato è da
considerarsi festivo. Mi venne rispo-
sto che il sabato a Latina non è

considera -
to festivo.
Pagai la
mia multa
da buon
c it ta di no
non senza
i  mp re ca-
re. Ma sa-
bato ecco
la sorpre-
sa: a Lati-
na lido il
p a r c h eg-
gio è mag-
g  i o  r a  t o

nei giorni festivi sabato-domenica.
Ma come, a me è stata ammollata
una multa perchè sabato non è festi-

vo e il parcheggio è maggiorato
perchè è festivo adesso so che sono
stato multato ingiustamente la prego
di far pubblicare la mia lettera così
forse in comune si chiariranno visto
che non sanno distinguere bene fe-
stivi da feriali ci vuole un corso di
correttezza verso i cittadini che sono
quelli che pagano i loro stipendi non
trattarli solo da vacche da munge-
re.

(Andrea Strozzi )

DALLE cronache locali pare che si sia ristretto il
mega centro commerciale di Mesa. Da 40 mila a 18
mila circa metri quadrati. Chissà se i 400 posti di
lavoro sono rimasti tali o se anche questi sono
diminuiti.
Qualcuno ha scritto che non arrivano le note contra-

rie al progetto, tranne quelle della Confcommercio.
Veramente, nonostante la richiesta scritta, il Comune
ancora non mette a disposizione il progetto.... Interes-
sante la situazione economica.
Il Comune di Pontinia pare abbia chiuso il 2010 in

perdita di circa 300 mila euro (correggete se sbaglio)
con un'evasione ICI di alcune decine di migliaia di
euro. Come sapete, è stato chiesto, al Comune, se
l'Azienda proprietaria del sito di Mesa abbia comun-
que pagato l'ICI come da apposito regolamento. Oggi,
dai giornali, si apprende che oltre per i fabbricati per
abitazioni e annessi (pagamento per intero), per lo
stabilimento (ICI ridotta al 50% per la classificazione
catastale), il valore commerciale del terreno sia di
circa 9 milioni di euro. Bene il 7°%, l'aliquota ICI di
Pon t  in i a ,
d  a r  e  b b  e
un'imposta
ICI,  solo
per il terre-
no in que-
stione, di
63 mila eu-
ro l'anno.
Sono stati
pagati? E la
relativa ad-
di  z ion  a le
comunale?
Intanto al
comune di
Pon t  in i a ,
così come
i  m p  o s  t o
d al l 'A n as ,
r im a ng on o
gli obblighi
e le respon-
sabilità, le spese per la realizzazione della rotatoria a
servizio del mega o medio o maxi centro commerciale
ristretto. Compresa la fidejussione di 250 mila per la
responsabilità.

(Giorgio Libralato )
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LA vicenda dei parcheggi rientra, come
molte altre, nel novero delle concessioni
dei servizi pubblici locali su cui i Comuni
non esercitano alcun tipo di controllo,
lasciando tutto nelle mani di potentissime
e indisturbate società. Così è intesa (da
queste parti) la liberalizzazione della ge-
stione di servizi essenziali.

EGREGIO diretto-
re, da quindici giorni
siamo senza acqua.
Impossibile vivere
così, con due bambi-
ni e due persone an-
ziane in casa.
La società Acqua-

latina e il Comune
continuano lo scari-
cabarile, intanto i
giorni passano e noi
siamo con i secchi e
le bacinelle dentro
casa con l'acqua pre-
sa al pozzo del vici-
no. Da 15 giorni la-
vatrice e caldaia so-
no ferme.
Comunque ci vor-

rebbe un’ ora per
elencare tutti i disagi
che stiamo passan-
do, ma quello che fa
più male è l'impo-
tenza che abbiamo
davanti a questi
eventi, soprattutto
dopo che le elezioni
sono passate e nes-
suno più' ti conosce.
Verrebbe voglia di
denunciare tutti, ma
si sa che per fare
queste cose ci vuole
tempo e soprattutto
denaro e per un sem-
plice operaio che la-
vora dalla mattina
alla sera per 1300
euro niente è possi-
bile... almeno una
doccia in santa pace
quando si rientra a
casa. Speriamo be-
ne.
Informatevi in Co-

mune, lì sanno tutto.
Scusate lo sfogo e
grazie per lo spazio
che date ad un one-
sto pagatore di tasse.
Buona giornata.

(Roberto Palluzzi.)

Da giorni
senza
acqua

Quel
pestaggio
«rimosso»
IERI mattina alle 2.30
mio figlio e due suoi
amici veniva aggredito
sulla spiaggia del Lido
di Latina dal cosiddet-
to branco di circa 20
persone riportando le-
sioni facciali e una col-
tellata sulla gamba.
Noi siamo cittadini
onesti, rispettiamo la
legge, non ci nascon-
diamo dal mal vivere di
questa civiltà ma un
minimo di rispetto lo
vogliamo, visto che il
fatto accaduto rende
assai facile poter pren-
dere i colpevoli. Ma
sappiamo che se non
c’è il caso grave tutto
va nel dimenticatoio
tranne che la stampa
racconti casi come
questo, di questa socie-
tà non corretta. Non ho
paura del domani ma
spero che qualcosa
cambi perché i nostri
figli, che noi ogni gior-
no cerchiamo di educa-
re per dar loro un segno
di maturità e buon sen-
so, non vivano nascosti
tra quattro mura perchè
c’è sempre il branco di
vigliacchi che si na-
sconde e viene protetto
da circostanze favore-
voli (tipo la zona del
mare senza pattuglie di
polizia). Ho una casa a
Borgo Sabotino il mio
nome è Mattogno Gia-
como vi allego la de-
nuncia dei carabinieri e
referto medico. Spero
che pubblicate conti-
nuamente questi episo-
di che succedono sul
litorale perché in ospe-
dale ho sentito che è
routine.

(Giacomo Mattogno)

La tutela
ambientale
dimenticata
CARO Direttore, mi rivol-
go nuovamente a lei con la
speranza che questa lette-
ra appello possa arrivare al
neo assessore all’ambien -
te Fabrizio Cirilli. Che la
Città sia in uno stato di
degrado avanzato è un da-
to di fatto, ma che qualco-
sa si possa fare per arresta-
re questo processo autodi-
struttivo è un gesto che
tanti aspettano con ansia.
In questi giorni è in fase di
ripristino ed asfaltatura
Via Piave, è il caso di sot-
tolineare che i benefici su-
perano di gran lunga i di-
sagi che il cantiere arreca,
solo ed esclusivamente
per questioni organizzati-
ve e di sicurezza stradale.
Ma la cosa che fa inorridi-
re e che le imprese coin-
volte disattendono le più
elementari norme in mate-
ria di rispetto dell'ambien-
te sversando sulle sponde
dei fossi completamente
indisturbati. Sembra che
tutta la legislazione in ma-
teria di tutela ambientale
la debba rispettare solo il
singolo cittadino che tanto
deve preoccuparsi di dif-
ferenziare ma nulla può
contro tali reati. Il Comu-
ne o le amministrazioni
che affidano appalti del
genere dovrebbero pre-
tendere prima dell'inizio
dei lavori la sottoscrizione
di un impegno al ripristino
dei luoghi e allo smalti-
mento dei rifiuti secondo
le disposizioni del testo
unico in materia, direttore
dei lavori, il responsabile
dei lavori e il responsabile
della sicurezza sono ob-
bligati a vigilare, a segna-
lare, a denunciare questi
gravi reati. Grazie a tutti.

(Alessandro Medini)

Te r r a c i n a ,
austerità

e religione
EGREGIO Direttore, l'Am-
ministrazione Comunale di
Terracina, dal termine del
ballottaggio sta portando
avanti un progetto di risana-
mento economico non sen-
za enormi fatiche. Possibile
che per alcuni consiglieri di
opposizione il peggior
dramma è quello di non po-
ter festeggiare la Madonna
del Carmelo? Possibile che
per alcuni consiglieri d'op-
posizione ci si debba lagna-
re per un mancato sussidio
da parte della Provincia per
la realizzazione di tale fe-
sta? Possibile che la festa in
onore della Madonna del
Carmine sia di così vitale
importanza per la città, con-
siderato che qualcun altro
paventa il dissesto per il Co-
mune di Terracina?

(Costantino Bottiglia)

Rubrica

Bus navetta
per... i privati

Egregio Direttore, dopo aver letto del caos scop-
piato dopo l'annuncio che dall'autunno (non sia
mai da subito), partirà il servizio di collegamento
di navette tra la stazione ferroviaria di Formia ed

il molo Azzurra e vicever-
sa, dove stazionano i bus,
ho finalmente capito per-
ché detti bus sono stati
fatti improvvisamente
sparire dopo anni ed anni
da fuori la stazione ferro-
viaria. Il pretesto di voler
risolvere dei problemi di
viabilità in realtà nascon-
deva, e nasconde, il voler
favorire il lavoro dei no-
leggiatori di auto che la-
vorano fuori dalla stazio-
ne. Visto che un povero
turista, piegato dai baga-

gli, sceso alla stazione di Formia, non ha altra
scelta che pagare il sevizio di noleggio, oppure,
usare le sue stanche gambe e scendere al porto, a
piedi. Cordiali saluti.

(lettera firmata)
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